
ART 14 COMMA 14 DECRETO LEGGE 31 maggio 2010, n. 78, 
recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e 
di competitivita` economica 
 
 
 
14. In vista della compiuta attuazione di quanto previsto ai sensi 
dell’articolo24 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e in considerazione 
dell’eccezionalesituazione di squilibrio finanziario del comune di Roma, come 
emergente ai sensi di quanto previsto dall’articolo 78 del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, fino all’adozione del decreto legislativo previsto ai sensi del citato 
articolo 24, e` costituito un fondo allocato su un apposito capitolo di bilancio 
del Ministero dell’economia e delle finanze con una dotazione annua di 300 
milioni di euro, a decorrere dall’anno 2011, per il concorso al sostegno degli 
oneri derivanti dall’attuazione del piano di rientro approvato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2008. La restante quota delle 
somme occorrenti a fare fronte agli oneri derivanti dall’attuazione del predetto 
piano di rientro e` reperita mediante l’istituzione, su richiesta del Commissario 
preposto alla gestione commissariale e del Sindaco di Roma, fino al 
conseguimento di 200 milioni di euro annui complessivi: 
a) di un’addizionale commissariale sui diritti di imbarco dei passeggeri sugli 
aeromobili in partenza dagli aeroporti della citta` di Roma fino ad un massimo 
di 1 euro per passeggero; 
b) di un incremento dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche fino al limite massimo dello 0,4%. 
15. Le entrate derivanti dall’adozione delle misure di cui al comma 
14, disciplinate con appositi regolamenti comunali adottati ai sensi 
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono 
segregate in un apposito fondo per essere destinate esclusivamente 
all’attuazione del piano di rientro e l’ammissibilita` di azioni esecutive o 
cautelari aventi ad oggetto le predette risorse e` consentita esclusivamente per 
le obbligazioni imputabili alla gestione commissariale, ai sensi del citato 
articolo 78 del decreto legge n. 112. 
16. Ferme le altre misure di contenimento della spesa previste dal presente 
provvedimento, in considerazione della specificita` di Roma quale Capitale 
della Repubblica, e fino alla compiuta attuazione di quanto previsto ai sensi 
dell’articolo 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42, per garantire l’equilibrio 
economico-finanziario della gestione ordinaria, il comune di Roma puo` 
adottare le seguenti apposite misure: 
Atti parlamentari – 287 – Senato della Repubblica – N. 2228 
XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

a) conformazione dei servizi resi dal Comune a costi standard unitari 
di maggiore efficienza; 
b) adozione di pratiche di centralizzazione degli acquisti di beni e servizi di 



pertinenza comunale e delle societa` partecipate dal Comune di Roma, anche 
con la possibilita` di adesione a convenzioni stipulate ai sensi 
dell’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e dell’articolo 58 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
c) razionalizzazione delle partecipazioni societarie detenute dal Comune 
di Roma con lo scopo di pervenire, con esclusione delle societa` 
quotate nei mercati regolamentati, ad una riduzione delle societa` in essere, 
concentrandone i compiti e le funzioni, e riduzione dei componenti degli 
organi di amministrazione e controllo; 
d) riduzione, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 80 del testo unico 
degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dei 
costi a carico del Comune per il funzionamento dei propri organi, compresi 
rimborsi dei permessi retribuiti riconosciuti per gli amministratori; 
e) introduzione di un contributo di soggiorno a carico di coloro che alloggiano 
nelle strutture ricettive della citta`, da applicare secondo criteri 
di gradualita` in proporzione alla loro classificazione fino all’importo 
massimo di 10 euro per notte di soggiorno; 
f) contributo straordinario sulle valorizzazioni immobiliari, mediante 
l’applicazione del contributo di costruzione sul valore aggiuntivo 
derivante da sopravvenute previsioni urbanistiche utilizzabile anche per 
il finanziamento della spesa corrente; a tal fine, il predetto valore 
aggiuntivo viene computato fino al limite massimo dell’80%; 
g) maggiorazione, fino al 3 per mille, dell’ICI sulle abitazioni diverse dalla 
prima casa, tenute a disposizione; 
h) utilizzo dei proventi da oneri di urbanizzazione anche per le spese di 
manutenzione ordinaria nonche´ utilizzo dei proventi derivanti dalle 
concessioni cimiteriali anche per la gestione e manutenzione ordinaria dei 
cimiteri. 
 


